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ROMA 29 Ottobre. 

P A R T E O F F I C I A L E 
■ ■ ■ 

La Commissione Governativa dì Stato ha di­

chiarato Presidente del Tribunale Criminale di 
prima istanza in Roma Monsignor Salvo­Maria Sa­

gretlì^ Ponente della S. Consulta, sin qui Vice­

Presidente del suddetto Tribunale Criminale. 
Ha pure dichiarato Pro­Direttore del Debito 

4 

Pubblico il sig. Antonio Neri, Segretario di quel­

la Direzione'. 
Kfc_^f_ 

PARTE JYOIV OFFICIALE 
11 sic. Generale Rostolan , Comandante in ca­

pò dell'esercito del Mediterraneo, adunò jeri le 
truppe stanziate in Roma, nei prati d'Acqua Ace­
tosa che sono sulla sinistra del Tevere, presso 
air imboccatura dell' Aniene. Eranvi 22 bailaglio­
tìi, 8 squadroni e 4 batterie. 

Il sig. Generale in capo vi si recò cogli altri 
Uffiziali­generali e lo Stato Maggiore­generale. 

Comandò diversi movimenti, specialmente di 
cavalleria, e tuuì furono eseguili colla più perfet­
ta precisione. 

La giornata serena e temperata aveva chiama­
to al militare spettacolo una gran parte degli abi­
tanti di Roma, che, per goderne, avevano preso 
posto alle falde delle colline, sulle quali una vol­
tò sorgevano le antichissime città di Antonina e di 
Fidene. 

Per tal guisa in quelle pianure, illustrate dal­
la memoria dì antichi eserciti romani, talvolta fra 
loro nemici, si vide un'armata amica che ci ven­
ne a recare la pace. 

Terminati i movimenti, le truppe 'sfilarono 
avanti il sig. Generale in capo, e la sfilata durò 
un' ora e metóo, 

- f -^- ig^-eH-

S T A T I I T A L I A N I 
R E G N O DELLE UVE SICILIE 

. KAPOU 26 Ottobre. 
Ver dccrclo del 18 Otiobre è abrogalo l'altro de­

creto de1 2tì di G emù io 1847, ondo da! ginrno dulia 
pubblicazione dei prusunlc decreto rimtine libera IVs­
porlazioue per resterò de1­ granoni, e di Pgiii sorta di 
legami. ( U Tempo. ) 

| j f c _ H I P ^ m 

PIEMONTE 
TORINO 22 Ottoòre. 

Sabbaio il presidente del Consiglio annunziava al­
le due Camere la nomina dui sig. cavaliere Mathiou 
a ministro dei lavori pubblici. 

Dtceai ora dio il signor cavaliere Mathieu giun­
lo in Torino poslcriorrouuU ali1 annunzio oflìnolo drl* 
la sua nomina, siasi deciso a ritirare la parola data 
di accettare V affidatogli portafoglio. 

Noi crediamo che questa risoluzione non possa 
dar luogo a ninna supposizione die non sia onorevo­
le per tutti. ( Misorgim* ) 
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Ieri sera partirono per Alessandria i generali 
Sambuy, Collcgno, Scatti, Sollarolì, e Giovanni Duran­
do, come componenti il consiglio di guerra incarica­
ti di giudicare il generale Fanti ed il colonnello San­
front. , ( ie^ye. ) 

ALESSANDRIA 22 Ottobre. 
In questa mattina dopo udita la S. Messa vi sa­

rà il consiglio d'i guerra por giudicare i) generalo Fan­
ti ed il colonnello Sanfrònt.­ ( Avv. ) 

GENOVA 25 Ottobre. 
Annunziamo con dolore la.perdita del Gonlram­

miraglio Conte Luigi Serra , morto improvvisamento 
nella scorsa notte. ( Gazz. di Genova. ) 

MODENA 24 Ottobre. 
La S'octetà Italiana delle Scienze residente in Mo* 

denn ha nominato a suo membro attuale il sig. cav. 
Gioacchino. Taddei, professore di chimica a Firenze, 
in sostituzione del naturalista dott. Mauro Rusconi, . 
mancato a'vivi in Gudcnabbia sul lago di Como il 
giorno 27 marzo del corrente anno. 

( // Messaggere di Modena. ) 
——esse©—— 

REGNO LOMBARDO-VEIVETO 
VERONA 23 Ottobre. 

Domenica scorsa, li 20 corrente, passando un 
convoglio della Strada ferrala a notte già falla tra 
Verona e san Martino , urtò in un uomo che si cre­
de fosse ubbriaco, e eli' era sdrajato presso la ruota* 
j a , e lo lasciò malconcio in modo, che in brevi ore 
mancò di vita. Nò il guidatore della macchina, nò i 
Conduttori del convoglio, come altresì i passaggieri, 
non si accorsero dell1 accidente, che non venne a co­
gnizione che un' ora e mezza, dopo 1' arrivo del con­
voglio alla Stazinne di Verona. 

II che si porta a pubblica notizia per prevenire 
qualunque sinistra interpretazìpne, e perchè il pub­
blico riconosca quanto sia pericoloso V accesso sulla 
Strada ferrata contro i vcfljlìanti regolamenti e divieti. 

Dall'I. R. Dir. della" Strada ferrala. 
Verona li 23 Ottobre 1S49. 

- . 

NEGRELIJ. 
( Foglio di Verona. ) 

1 

VENEZIA 21 Ottobre 
NOTIFICAZIONE 

Siccome dal momento dell1 ingrosso delle imperia* 
i Truppe in Venezia, tanto per parto delle stesse, 

che per altre vie, viene posto in giro del denaro so­
nante in argento e rame, così cessa il niolivo per cui 
momentaneiiinente fu accordato, colla Notificazione 30 
Agosto p. p. , a benefìcio di questa popolazione, dì pa­
{f/irc in Carta monetata sino air ìmpurlo dì L. 1 le 
Tasse Lettere, e dì provvedere ai minuti bisogni dì Sa­
le e Tabacco. 

Resta quindi stnlulifo che dal 1 novembre in poi 
siano applicati; anche a Venezia, Chinggia e loro di­
pendenze, le norme che sono relativamente in corso 
ii» lutto il Repno, e per cui i generi di privativa, e 
le Tasse postali, come ogni altro ramo d'imposta dì­
retta ed indiretta, devono essere pagale metà in da­
naro sonante, e metà in Carta comunaU», oppure Vi­
glietti del Tesoro, sempreclié V importo da pagarsi 
possa pareggiarsi nelle diversevalute senza rolli, men­
tre diversamente ogni differenza deve essere pareg­
giata in danaro sonante. 

Venezia 12 Ottobre 1840. 
V I, R, Governatore civile e militare, generale 

di cavalleria * consigliere intimo, ciambellano ̂  gran 
croce e commendatore di più Ordini. 

GORZKOWZKI. 
( Gftzz, di Vcnah' ) 

Osservazioni fatte ad ore divurne 

Dille oro 0 poiuir. dot 26 Ottobre, fino allo or» 0 pomor Osi 27. 
Taraperat, mus», ­f­ JC.S Tarai perei t. min. ­h ò,7, • 

Osile ora 0 pomer. del 27 OUobro, Tino alle ore 9 pofhcr. <lf>L SS, 
Tomptìral, maM, ■+■ Ì6,G Temperai., min. *+* 0,9, 

S T A T I E S T E K l 
FRANCIA 

PARIGI 17' Ottobre. 
Assai belli affreschi del secolo XUI sono stali 

«coperti nella Chiesa di santa Uadegonda, a Poitiers, 
sotto 1* intonaco della volta del Coro. Essi furono im­
pressi con grande esattezza dal sig. Onoralo Hìva­
ngit, che si adopera nel restaurarli sotto la direzio­
no dei signori Ab. Auber e Minard. {Débats.) 

ALTJU DEL 18. 
Il sig. Adolesco, segretario particolare del Prin­

cipe Stirbey, nuovo Ospodaro della Valacchia, è giun­
to a Parigi per recarsi a Londra, ov'é incaricato di 
una missione particolare per lord Palmerstpn. 

— Oltre il solito ambasciatore, il governo Oito­
itoano ha nominalo un console generale a Parigi» inca­
ricato di ciò che riguarda il commercio e l'industria. 

— Leggesi noli' Union: 
La salute del sig. De Falloux ha avuto un 

nuovo assalto; fa febbre è ricomparsa; i medici ri­
peloiìO che per vincerla abbisogna assolutauieme al­
lontanare dal malato qualunque visita e qualunque ge­
nere di occupazione. 

É poi falsissimo­( aggiunge quel foglio ) che il 
sig. De Falloux abbia data la sua dimissione, o che que­
sta si trovi nelle mani di una terza persona per pre­
sentarsi secondo le circostanze. 

A L T A C O R T E DI G I U S T I Z I A 
Residente a Versailles 

PRESIDENZA DEL SIC BÉIUNGER (della Dròuré ) 
Attentato del 13 Giugno 
(Secjula dui i? Ottobre, ) 

Prima di aprire F udienza , si osservano ìu tutte 
le parli della sala gruppi di persone che s' intratten­
gono degl* incidenti dispiacevoli avvenuti nella udien­
za di jeri. La deposizione che li produsse , venne ri­
guardata in diversi aspetti \ ma tulli la considerano 
tale da cagionare il più cattivi» clTello. 

Alle ore 10 e mezza si conducono gli accusati ; 
i giurali prendono il loro posto ; F udienza è riassun­
ta alle ore 11. 

// Presidente­ — Il Commissario di Polista, inca­
ricato di una commissione rogatoria, ha raccolto dei 
ragguagli co1 quali ha istituito un processo verbale, 
in cui si è 'trovato ciò che voi gli avete dichiarato 
verbalmcnle. 

Sig. Peltier. — \\ giorno S Giugno fu presa in 
affitto la sala della mia cavallerizza per una riunione 
preparatoria : io V avea sempre ricusala Fino dai prì­. 
mi del mese. Il giorno 11 , ebbe luogo la seduta; 
mi accorsi bentosto che non si trattava di elezione ; 
mi sì disse che sì parlava dì una. manifestazione, ma 
che in segnilo si farebbe la elezione. 

Alle ore 10 e me7.?.a sì disse che la Montagna 
dimandava la cavallerizza; si decise di accordarla, e 
di ritirarsi. Allora dissi a quei Signori, che, gjustail 
mio cnnlrallo , io mi opponeva a ricevere i membri 
della Montagna, al che essi un" promisero che li avreb­
bero persuasi di non venirvi. 

I). Che cosa ascoltaste nella riunione? 
/?. Si parlava della, manifoslazionc » dicendo che 

bisognava farla paci Fica mente. 
' / ) . L'adunanza era essa numerosa? 

R. Vi erano circa 300 persone. 
D. Da chi era essa presieduta ? 
R. V ignoro del tulio. 
Si domanda al Testimonio se riconosce ■ I* accu­

sato Schmitz , egli risponde negativamente. 
Sig. Procuratore generale. — Il Testimonio ha egli 

ioleso nominare il Presidente rJ ' 
Testimonio. — Mi si nominò un cerio sig. Scbmitz. 
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f/n Giuralo, ­— Fu egli innanzi o dopo la riu­
nione che il Testimonio intese pronunziare il nomo 
del stg. Schmitz ? _■■­.' 

Testimonio.' — L* inlesi nominare cinque o sei 
giorni dopo. i 

ti Procuratore generale presenta una lettera di­
velta dalP accusato Scbmitz al sig. Giudice proces­
sante , nella qualp egli dichiara di essere Y autore e 
il compilatore dot manifesto della Commissione esecu­
tiva della delegazione della quinta legione, e che, usan­
do del suo potere di Presidente, egli V avea. fatta in­
serire ne.i giornali democratici. 

Il Procuraioro generate domanda quindi all'ac­
cusato Scbmitz so ha a dire alcuna cosa. 

& accusato, — Risponderò più tardi. 
.Sig. Presidente. — Mi sembra nondimeno che que­

sto sarebbe il momento opportuno. 
:.<.:Un Giurato, ­r— Non si é trattato nella riunione 

della elezione del Colonnello ? 
Testimonio. — Ciò non si è fatto mentre io era 

presente. 
Sig, Carlo Revel , negoziante di vino nella via 

De Ifondy 14. — La mattina del 13 Giugno , varj in­
dividui si recarono nel mio magazzino , ove tennero 
i seguenti discorsi : » Questa sera il Presidente e i 
Mipìslri saranno trasportati prigionieri a Vincennes ; 
domani ci libereremo di Changarnicr e di Cavaignac; 
dopo .dimani guai agli arislos ! » ( molte risa. ) 

D. Non vi erano nei gruppi guardie nazionali 
della" 5 legione ? 

iì. Vi era ogni sorta di persone. 
D, Chi vi avete osservato? 
/{. Mi fu indicato il sig. Stefano Arago, il quale 

era in compagnia di un Tenente Colonnello della guar­
dia naz ionate. Io non lo riconobbi, ina avea gli orec­
chini ( ilarità. ) 

D. Non sentiste voi dire: dopo dimani s'inalze­
ranno le. ghigliottine ? 

R. Sì, signore. 
5^ . Carlo de RcnncviUe, capitano di Stato maggio­

re della guardia nazionale, dimorante in via dit Bac, 
67 bis. 

// sig. de Renneville depone di aver inteso grida­
re , abbasso il Presidente! abbasso il Governo! evvi­
va la Repubblica Romana ! Interrogato il testimonio 
se riconosce alcuno degli accusati, egli risponde ne­
gativamente* 

• Sig. Augusto Guillaume, fabbricante di guanti nel­
la via di Bondxj 16. — Il giorno 13 Giugno vidi for­
marsi i primi altruppameutì sul boulevard Saint­Martin 
vicino il castello d' Eau. La folla non cessò di aumen­
larsi Fino a mezzogiorno, ora in cui essa cominciò a 
marciare in forma di colonna. Alla lesta si trovava 
Stefano Arago in uniforme di Capo­battaglione della 
guardia nazionale. Ai suoi lati marciavano un Tenen­
te Colonnella e un Capitana di artiglieria) entrambi 
della guardia nazionale, in uniforme e completamente 
armati. Giunta la colonna al .fine della via Lanvry, 
venne essa ingrossata da altro numeroso attruppamen­
to che avea fatto stazione in quel luogo. Si gridava: 
Viva la Montagna! Evviva la repubblica democratica 
e sociale! a basso gli aristos] morte ai ricchi ! 

L'accusalo 'Schmitt. — JI testimonio dice che il 
cittadino Stefano Arago portava sul petto la croce del­
la legione d'onore ;|egli non è decorato. 

Sig, Procuratore generale. — L'accusato Stefano 
Arago. possiede la croco di Luglio, egli* la porla in 
modo che non si vegga che la parte rossa del na­
stro. (ilarità)» 

Sig. Giacomo Tevréì sergente del 18 reggimento 
di fanteria, accasermalo alla A1'omelie­Franee, a Pa­
rigi, attualmente a Vincennes. 

Il giorno 13 Giugno ultimo, io comandava il 
posto di guardia del Isonne­Nouvelle , ed avea meco 
12 uomini e un caporale. All' approssimarsi della 
moltitudine che ritornava, la sentinella gridò : all'ar­
mi ! Temendo che avvenisse un conflitto tra i miei 
uomini e gl'individui che marciavano alla testa di 
questa dimostrazione, ]o usai la precauzione di far 
chiudere i cancelli del corpo di guardia , e mi pre­
parava ad ogni avvenimento. Appena proso questo 
provvedimento, un gruppo d'individui , alcuni ve­
stiti alla borghese, altri in semplice blotise, accompa­
gnali da varie guardie nazionali , si avanzavano ver­
so di noi gridando: Viva la repubblica! Viva la Co­
stituzione ! A basso i Cosacchi ! quindi e' intimarono 
di depositare te armi , ed io risposi loro che prefe­
riva a morte ad un simile disonore, e l'invitai a 
ritirarsi. Essi non ascottarono i miei consigli , e dì 
già preparavansi molli fra di loro a scalare i can­
celli del mìo quartiere ; ma avendo comandato ai mici 
soldati di far fronte e di respingere colla forza qua­
lunque assalto , ciò impaurì gli aramùtinatori, che si 
ritirarono con grande velocità. 

Sig. Presidente. •— Voi vi siete diportato nobil­
mente , e non meritato che elogi. 

Sig. Procuratore Generale. — Il testimonio si ò 
condotto con molla nobiltà e bravura , ed ò di già 
stato ricompensato come meritava. 

Anche oggi I' udienza , dopo varie altre deposi­
zioni dò' tesiimonj, é stata di nuovo interrotta da un 
triste incìdente. 

Uno dei complici della dimostrazione avendo fatto 
resistenza alla Forza pubblica , area ricevuto un colpo 
di sciabla da un Ullìziale; il testimonio, che veniva, 
interrogato su ciò, Tenente della.Gendarmeria mobi­

le , ha risposto : « Sono io che ho dato il colpo. >* 
A questa parola , uno dei difensori si è alzato , 

dicendo che la condona del testimonio era una viltà; 
molli applausi sono partiti dai banchi degli accusali, 
e da una delle pubbliche tribune; per lai modo FUf­
lìziale stimandosi insultalo , e , cedendo ad un Ira­
Sporto di vivacità , ha risposto con una violenta e di­
spiacevole apostrofe , che ha cagionato un grave tu­
multo. 

Il Procuratore generale ha ordinato che gli ac­
cusati i che arcano insultato la maestà dèlia giustizia 
colle loro parole, fossero espulsi dall'udienza. 

Gli accusati sonosi di nuovo alzali in massa , di­
chiarando che si consideravano tutti come solidarii 
delle proposizioni che il Ministero pubblico rimpro­
verava loro; alcuni difensori hanno altresì­protestalo 
che abbandonerebbero F udienza , se la loro qualilìca 
non era rispettata dai tesiimonj. 

La Corte si ò ritirala nella Camera del Consiglio 
per deliberare ; quindi essa ha emesso un Decreto pie­
no di saggezza e d' imparzialità , che ha felicemenlo 
posto Fine al dispiacevole incidente. {Dèbats.) 

ALTRA DEL 20. 
Nella vendila pubblica degli oggetti lasciati da 

Thonvatdscn U ritratto delFillustre scultore, dipinto 
da Vernet, fu compralo da un inglese pel prezzo di 
3,250 risdailerì (8,125 franchi) (Constit.) 

i 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi 20 otiobre 1849 , a 6 ore 1/2 di sera. 

11 Ministro. dell'Interno ai Signori Prefetti. 
L'Assemblea Nazionale, dopo un discorso del si­

gnor Presidente del Consiglio dei ministri, ha vota­
to puramente e semplicemente i crediti domandali dal 
Governo, colla maggiorità di voti 470 contro 165. 

Marsiglia 23 Ottobre. 
// Prefetto delle Rocche del Rodano. 

1 SULEAU. 
( Corr. part. ) 

SPAGNA 
i 

■MADRID 10 Ottobre.. 
Jeri, il sig. José Juan di Navarrà, membro del­

l'amministrazione dei telegrafi di Spagna, è partilo 
da Madrid per Parigi , incaricalo dai nostro Governo 
d'una missione che ha per iscopo di attivare la li­
nea telegrafica che va da Madrid alla Bidassoa con 
quella che va da questa riviera per Bajona a Parigi, 
in modo che vi possano essere comunicazioni telegra­
fiche dirette tra Madrid e Parigi. 

( Corrhp. del Dèbats. ) 
ALTRA DEL 12. 

Il marchese di Miraflores conserverà la presi­
denza del Senato. 

Pare che il sig. Mon il quale deve rimanere nel­
lo Asturie lino al 20 o 25 del mese » sarà portalo 
come candidato del Ministero alla presidenza della Ca­
mera dei Deputali. Ma in seguito rientrerà nel Mi­
nistero delle finanze. ( Corresp. ) 

PORTOGALIiO 
Le notizie di Lisbona e di Oporto giungono sino 

al 22 settembre. Un giornale ministeriale la Leg, an­
nunzia che si apersero trattative tra i governi di Spa­
gna e di Portogallo per agevolare le Comunicazioni 
tra i due regni. Nulla potrebbe favorire maggiormen­
te la loro vicendevole Iloridczza, se lali divisamonti 
si potessero porre ad effetto. 

.— La regina di 'Portogallo, dice il Galignani 
del 4, ha conferita la gran croce dell'ordine di Cri­
sto al sig. Mon ed al sig. Pidal. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ombre. 

E teslè comparso in Londra un giornale religio­
so, il Catholic Standard, Porla sopra il suo titolo una 
croce circondata di spine, con" questa epigrafe: In 
hoc sig no vinces. 

Fncendo comparire questo primo numero del Ca­
tholic Standard) i proprietarii desiderano far conosce­
re il motivo nhe ii anima, e'si e quello di difende­
re la vera fede , di difèndere le sue dottrine e i suoi 
ministri, assalili continuamente dai setlarii. 

{F.F.) 
— Scrivono da Parigi al Globe, non conoscersi 

ancora il piano che proporrà il .ministro delle finanze 
per far fronte ai bisogni del tesoro. Credesi general­
mente che sarà proposto immediatamente un impre­
sti to. 

— Scrivono al Times da Lisbona in data del 9 
ottobre. 

» Le notizie di Tangeri per via di Gibilterra di­
cono che completa soddisfazione sia stata data al go­
verno francese dall'imperatore di Marocco per gli in­
sulti falli all' incaricato d'affari di Francia , e che per 
conseguenza le relazioni diplomatiche sarebbero quan­
to prima ristabilite fra le due polenze. La squadriglia 
francese composta d'una fregala e di due steamer* à* 
guerra erano ancorati nella baia di Tangeri. n 

■—■ I Consolidali. 3 per cento, in conto r ultimo 
corso, ad ore 4 , sono a 91 e tre quarti. 

ii uuiisinuno min air isianie dispose in watlaglia la 
sua poca truppa, mettendosi egli dinanzi al suo po­
sto con quattro uomini. Egli scoprì bentosto il con­
voglio , prccedulo da quindici capi di bestiame. Or­

Lo ultime notizie di Nuova York portano che 
* Rem e Dembinslti erano aspettali agli Stali Uniti. Per 

troncare il'nodo gordiano si lasceranno probabilmen­
te partire senza suoni di tamburo e di trombe da Wìd­
din coi loro eompagni ed imbarcare tranquillamcnlc 
a bordo di qualche naviglio francese, inglese, o ameri­
cano nel Bosforo. Non ò necessario spingere le cose 
lino all'estremo, né di portare lo .Czar a lasciare co­
me Breono la sua spada sulla bilancia. 

( Moning. Chron. ) 
■ • * 

I R L A N D A 
DUBLINO 13 Ottobre.' 

Il Leinster­Exprcss annunzia, che domenica sera 
verso le ore 11 , il conslabile Hall , di Killoughan , 
contea dèli' Irlanda, venne in cognizione, Che un con­
voglio di carri, carichi di grano, trasportato dagli 
atììttajuoli, che si ricusano di pagare l'affitto dei ter­
reni, recavasi a Clunas­Lec, sotto la scorta di circa 
venti uomini armali. Egli chiese immediatamente rin­
forzo a Mountbolus, e gli furono inviati cinque uo­
mini con un conslabile. Tra le duo e le tre del mattino 
s' inlese il rumore delle carrétto che si avvicinavano. 
Il constabile Hall all' istante dispose in battaglia la 
su 
s 
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dinò a coloro che Io conducevano di arrestarsi. L'in­
dividuo , che sembrava dirigere il convoglio, un tal 
Giovanni Cayes , di Capaugan , presso Clonas­Lee , 
fermossi, dicendo; » Constabile Hall, non mi rico­
noscete voi ? perchè volete arrestarmi ? io trasporle 
il mio raccolto e il mio bestiame. » Il constabile di­
chiarò chti non Io farebbe passare se non gli venivano 
dati tutti i nomi delle persone che facevano parte 
del convoglio. Allora Cayds gridò: » Avami gli ar­
mali! » Il convoglio fece un movimento, e s' intese 
un fuoco di moschelleria. Il constabile Patrizio Mor­
limer cadde a terra estinto, il conslabile lìalfousfu 
ferito , e il constabile Hall perdelle tre dita della 
mano sinistra. Gli agenti di polizia risposero , scari­
cando anche essi le loro armi da fuoco. Subito dopo 
questo scambio di fucilate , il convoglio si allontanò 
con grande rapidità. Dicesi che fosse scortato da cir­
ca 200 uomini , di cui la terza parto era armala. 
Gli agenti di polizia rientrarono al loro'posto. 

Credesi che varj uomini della scorta e del con­
voglio siano rimasti uccisi o feriti, essendosi vedute 
delle tracce di sangue sulla strada, Tutti i posti di 
guardia della polizia furono immediatamenle avvisati, 
per mettere in piedi le loro forze. Undici persone so­
no state . arrestate prevenule di grave sospetto, es­
sendosi scorte delle macchie di sangue sui loro abiti, 
ed essendosi trovate nelle loro case dello.armi da fuo­
co di recente scaricate. Presso Cayes si è rinvenuto 
un fucile ancora annerilo dalla polvere. Sulle pareti 
esterne del posto.di guardia della polizia, si veggono, 
molle impronte di palle. I| Colonnello Durne e il Mag­
giore Fox sonosi recati a Killoughan per interrogare 
gli agenti di polizia feriti, che sono stati tutti con­
doni nella infermeria delia contea. 

( Standard. ) 

PAESI BASSI 
Leggiamo nel* giornate Demerbode dì Diesi ; 
Molti giornali parlano della bella invenzione del 

fucile prussiano dello a ziindnagel : ma sembra che 
non soltanto lo ziindnagel raccolga a si alto grado le 
proprietà eminentemente distruttive; ma che la doni­
se, carabina in\cutata dal sig. Vander Bergli, dise­
gnatore del genio a Diesi , non sia meno micidiale. 

In un minuto si possono tirare fino ad otto colpi, 
lontano 700 passi. La palla pesa trenta grammi. La 
polvere necessaria alla carica, posa solianlo una do­
dicesima parie della palla. Tre soli grammi di poi­­
vere producono per codesta invenzione tale effetto 
violento'.. 

La carica di quest'arme si fa senz'alcuno sfor­
zo dalia parte del calcio : la si tiene colla mano si­
nistra quasi verticalmente , mentre il peso principale 
6 portato da un cordone gettato sur una spalla. Un 
leggìer movimento mette in mira la carabina ; o la 
palla parte mandando un suono singolare che s'ode a 
molta distanza. Prima della carica la palla é rotonda, 
uscita dalla canna è cilìndrica e rigonfia ai due capi. 

G E R M A N I A 
AMBURGO J 4 Ottobre. 

Nel nostro famoso sobborgo di S. Paolo ebbe 
luogo giovedì aera una sanguinosa lite fra usseri 
prussiani e dragoni dello Schleswig­Holstein ajutati 
dai civili. Essendosi fatto uso d' arma bianca v* eb­
bero gravi ferimenti da ambe le parti. Appena do­
po un'ora che durava il conflitto, i litiganti ven­
nero separati da una pattuglia anseatica , ' e tradot­
ti gli uni ad Altona, gli altri ad Amburgo al cor­
po di guardia, (G. U. ) 

P R U S S I A 
BERLINO ia Ottobre. 

Il i battaglione dei secondo reggimento della 
landwehr della guardia , con alla testa S. A. R. il 
Prìncipe di Prussia, entrò jeri in questa capita­

j] le.. S, A, R. e le truppe reduci da Baden^ Furono 
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rioevuti dal Borgomastro di Berlino in nome della 
città. Il sig. ScWartz presemi) al Prìncipe una co­
rona d'alloro. Intanto le deputazioni disile Game­
r è , Ì membri del Consiglio municipale e i delegati 
della città al erano riuniti al palazzo di S. A. K. 
Appena arrivato il Principe si è recato nella sala 
ove stavano i membri del Consiglio municipale e i 
delegati della città , e il Borgomastro Naunyn gli 
ha diretto in nome della città un' allocuzione. 

„ V. A. R., ha detto fra le altre cose, ha do­
vuto notare qual entusiasmo ha suscitato il suo ri­
torno nella sua città natale. L'accoglienza è stata 
tanto piti cordiale , in quanto V. A. R. ha termi­
nato gloriosamente una lotta sciagurata e sanguino­
sa , segnata dal sangue di un nobile prìncipe della 
nostra casa reale cui portiamo sì vivo affetto. Per­
ciò tutti i fedeli Prussiani hanno accolto con tra­
sporto di gioia il capo vittorioso de ' valorosi figliuoli 
della patria, il cui nome è proferito con amore e ri­
spetto io tutte le contrade della, nostra cara patria. 
L'Onnipotente protesse visìbilmente il glorioso av­
venire della Prussia » sviando da sì caro capo i pe­
ricoli dell'assassinio e delle battaglie. Conservi e 
guardi Iddìo, . ha detto l 'oratore, conchiudendo, 
V, A. R. e l'augusta vostra Gasa , affinchè dì ge­
nerazione in generazione si perpetuino la gloria e 
la grandezza della patria con la gloria e grandez­
za di nostra augusta casa reale. „ 

5, Io sono profondamente commosso) ha rispo­
sto il Prìncipe, de' segni di affetto che ho ricevuto; 
ina io noo riferisco a me questa gratitudine a me 
dimostrata, poiché essa ricade esclusivamente al fe­
dele e valoroso esercito che non si è ritratto di­
uanzi ad alcun sacrifizio. In generale , la parte a 
me assegnata era la più facile, resta la più diffi­
cile. Vengo da un paese che è minato fino ne' fon­
damenti ; Dio ha guardato la Prussia, o l'ha ri­
tratta dalla vìa che avrebbe potuto condurre al me­
desimo fine. Signori , ora importa che tutti gli uo­
mini assennali e onesti cooperino con la forza ma­
teriale a raffermare V ordine. „ 

Il Prìncipe sì è poi recato nella sala oy'erano 
ì Deputati. Nella risposta all' allocuzione direttagli 
dal conte Scbwerin, presidente della seconda Ca­
mera, egli ha invitato i Deputati a rimanere stret­
tamente uniti per la felicità della Prussia e della 
Germania. Fra le altre cose ha detto che aveva 
avuto occasione di riconoscere l'eccellenza delle no­
stre istituzioni , massimamente delle istituzioni mi­
litari ; che l'esercito era un tutto organico, cui 
non si poteva togliere alcuna parte senza danno del 
tu t to , e ogni mutazione che vi si volesse fare, po­
trebbe avere conseguenze d'incalcolabile importan­
za. Ha rammentato al conte di Scbwerin il corag­
gio dimostrato da' suoi antichi compagni sul campo 
di battaglia , e eh' ei dovea mostrare ora nella 
palestra parlamentare. 

Alle congratulazioni del sig. d'Auerswald, pre­
sidente della prima Camera, il Principe ha rispo­
sto che era tanto più commosso da questa cordiale 
accoglienza in quanto che ritrovava nella persona 
del presidente un antica compagno dì giuochi , la 
cui memoria gli era cara; a queste parole strinse 
affettuosamente la mano del sig. d'Auerswald; di­
poi, volgendosi ai membri della prima Camera , ha 
detto loro che la Prussia era stata vicina a cadere 
nell'abisso in cui è caduto il paese che avea pa­
cificato , e se essa era Stata preservata da sì gran­
de sventura , ne andava principalmente debitrice 
ai suo eccellente esercito, il quale per la bella con­
dotta aveva acquistato nuovi diritti alla riconoscen­
za del paese. Conchiudendo, il Principe raccoman­
dò l'esercito alla sollecitudine delle Camere , indi 
uscì dalla sala, e condiscendendo ai voti della mol­
titudine raccolta innanzi al palazzo , comparve sul 
terrazzo, e fu salutato da lunghe e liete acclamazioni, 

{Journ. de Frano/.) 
ALTRA, DEL 16. 

L' anniversario della nascita del re è stato ce­
lebrato jerv con viva simpatia e profonda gratitudine. 
Le autorità municipali hanno mandato indirizzi al 
re , e T Università ha fatto solenne fèsta , cui as­
sistevano., oltre Ì professori e gli studenti, molti altri 
iunsionarìi tanto civili quanto militari. 

— Il nostro governo ha ricevuto jeri da Vien­
na la ratifica del trattato relativo al nuovo potere 
centrale. 

{F. T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Ottobre. 

La Gazzetta di Vienna d'oggi contiene nel­
la parte officiale la notificazione del ministero del­
l ' interno, riguardo all'attuazione della liberazione 
dalle servitù prediali nel Salisburghese. A presidente 
e commissario ministeriale della Commissione , al­
V uopo iatiiuita , fu nominato il consigliere ministe­
riale dott. Giuseppe cavaliere di Lassar , ed a suo 
sostituto il consigliere di Governo Ignazio Blaschke, 

ALTRA DEL 18. 

S. M. l'Imperatore delle Russie indirizzò il se­
guente autografo al ministro della guerra •' 

3, Signor Tenente­maresciallo conte Gyulai ! 

La sovrana risoluzione di S. M. I, R. Apostolica,mio 
augusto ntnico ed alleato, di chiamar quindi innan­
zi col mio nome il reggimento corazzieri N.* 5 del­
l ' i . r. esercito, mi riesci di vera soddisfazione, Mi 
è specialmente grato di entrare in relazione più 
prossima con un esercito , che in un* epoca disa­
strosa mantenne puri e vivi i sentimenti d'incon­
cussa fedeltà , combattendo coraggiosamente , sotto 
gloriosi capitani, per il trono e l'ordine legale, — 
in qualità di primo proprietario di questo reggimen­
to dì cavallerìa , sì vaiente per ogni riguardo. 

Accolga , sig. tenente­maresciallo , le mie do­
vute grazie per il dì Lei scrìtto che mi riesci gra­
tissimc, e in pari tempo l'assicurazione della mia 
sincera simpatia. 

Tzarskoe­Selo , a3 settembre i84g. 
Il di Lei affmo 

NICOLO' >m.p. 
(O. r.) 

ALTRA, DEL 19. ■ 
Le cariche di ciambellano alla Corte d' Au­

stria saranno ora, secondo il desiderio di S. M., real­
mente abolite, e le funzioni di ciambellano ver­
ranno fatte da aiutanti militari e civili. (F. T.) 

ALTRA DEL 20. 
Sua Maestà I. R. A. , appresso proposta de 

Ministro dell 'Interno, con Sovrana Risoluzione de 

l 

l 
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17 corrente, si compiacque di graziosamente con­
ferire al sig. Commissario imperiale plenipotenziario 
nel Regno Lombardo­Veneto, Alberto Conte Monte­
cuccoli , in ricognizione dei servigj da esso prestati 

er tanti anni nella sfera politica , e dei meriti da 
ni acquistatisi in qualità di Commissario imperiale 

plenipotenziario nel Regno Lombardo­Veneto , l 'or­
dine della Corona dì ferro di prima classe , esente 
da tassa. ( Gaz. di Vienna. ) 

— La Presse pubblica oggi il Protocollo del 
giudizio statario, che già tempo fa sotto la presiden­
za di Arturo Gorgey condannò alla forca il Conte 
Eugenio Zichy. Tal documento prova che quella 
condanna fu un vero assassinio giuridico , essendo­
sigli ascritti a delitto , i proclami imperiali rinvenu­
ti presso di lui , ciò che non avrebbe potuto avere 
un plausìbile fondamento se non qualora il Conte 
li avesse distribuiti. Del resto i diritti del Re era­
no a quel tempo ancora in tutto il loro vigore, e 
nessuna Autorità ungherese li avea posti in dubbio. 

Questa sentenza di morte non getta certo buon 
lume sul carattere di Gorgey. ( G. U.) 

Leggesi nella Presse di Vienna il seguente car­
teggio , iu data dell 'Adria i5 ottobre: 

„ Di Venezia posso darle le notizie più con­
solanti. Chi adesso visita di nuovo questa magnifica 
città y non s'avvede di alcuna traccia esterna del 
passato , appena scorso ; si crederebbe che Vene­
zia non fosse mai stata fuori del dominio austriaco. 
Il meritissimo Governatore civile e militare , gene­
rale di cavalleria, Gorzkowski, è propriamente ^uo­
mo atto a far isparìre ogni traccia delle passate vi­
cende senza violenza, ed anche senza quella bru­
sca prontezza propria del militare. Quando il rigore 
e la convenienza sono così accoppiati, come in 
quest' uomo stimabile , tutte le popolazioni che lo 
hanno per capo possono stimarsi felici ; poiché in 
(al modo regna in sommo grado ordine e pace, an­
zi persino l'allegria. Perchè non viene dato alcun 
motivo d'intervenire militarmente o col giudizio sta­
tario , perchè il popolo di Venezia è il più buono 
e più intelligente della Monarchia, perchè da esso 
si ottiene tutto colla bontà, perchè non mostra una 
inutile ostinazione , perchè non fa dimostrazioni , 
meriterà egli disprezzo , come vorrebbe un corri­
spondente triestino della Gazzetta Universale d'Au­
gustai Che cosa volete farci? V'ha gente a cui è 
uno spino nell'occhio il non veder fucilare ed ap­
piccare dopo In, vittoria un centinaio di persone. 

M Mi estenderei troppo se volessi enumerarne 
tutte le disposizioni benefiche e verameute umane, 
che vennero date ad utile della popolazione, dal 
generale Gorzkowsky nel breve tempo del suo Go­
vernojconch'mdo dunque con un evviva cordiale a 
questo degno comandante e al corpo unito degli 
ufficiali di guarnigione a Venezia, dei quali non 
si possono abbastanza lodare la cortesia e f estrema 
gentilezza nel contégno verso il pubblico. „ 

LEMBERG 9 Ottobre.: 
Seguono tuttora a passare per la nostra città 

truppe russe d'ogni arma onde recarsi in patria. 
Lungo la strada ferrata di Varsavia e Cracovia si 
fermerà durante l'inverno un corpo russo di 60,000 
uomini, ed a Varsavia nonché nei vicini villaggi un 
altro corpo dì 60,000 uomini , inoltre un altro corpo 
di 40,000 uomini presso la Fortezza di Zatnesè. 

( Gazz. di Lemberg.) 

sire 

SIGN 11 Ottobre. 
Eccovi le notizie che ricevo dalla Bosnia ; 
Tanto gì' insorgenti, quanto la milizia del Vi­
etunnosi accampati nei dintorni di Bihac , gli 

uni rimpetto gli altri tranquillamente, senza intra­
prendere alcuna decisione. 

Le provvigioni di granaglie , di castrati e di 
burro^ ordinate dal Visìre, gli furono già spedite. 

E arrivato di recente a Travnik All­Paacià con 
un reggimento dì fanti. 

Attenderà colà nuova truppa dì cavalleria o 
d'infanteria , e poi recherassi in aiuto del Vìsire. 

Alla nostra corrispondenza da Sign. òrediatn 
bene aggiungere una relazione del giornale illirico 
di Zagabria Nardone Novine doi confini Bosnesi 
in data io ottobre. 

• Ai 5 di questo mese , così il Novine , è av­
venuto un combattimento sul fìumicello Kloko't fra 
la truppa del Visìre e gì' insorgenti, nel quale cad­
dero ao morti e ao­aS feriti di questi ùltimi. La 
truppa del Visire ebbe una perdita più rilevante. 
Il Visire continua ad essere ammalato ; anzi i me­
dici hanno perduta ogni speranza di guarigione; il 
sno medico è un suddito austriaco per nome Franz. ' 
La sua truppa viene distrutta dal cholern; il gior­
no 7 del corrente, ne morirono ] 3 ­ i 5 ; sabato poi 
fino a i3o uomini. 

Del resto quella popolazione gode una perfet­
ta salute. 

Gì' insorgenti stanno accampati presso Una, di­
stante un'ora da Bibac, guardano il ponte sul Klo­
kot, e accrescono le loro file di sempre nuovi militi. 
I confinari caldamente desiderano che il Visire.s'az­
zuffi con essi, si sono ben trmeierati e stanno pronti 
ad ogni momento. 

Dura è la condizione di questa povera popo­
lazione sotto la spada d' Osmanno, sitibonda di 
sangue e di barbarie! { F* T, ) 

ZAGABRIA 1 a Ottobre. 
e reca 

ta nuova­

Il tempo continua ad essere piovoso 
molto danno ai proprietari. S'è manifestati 
mente la malattia nelle patate , cosi che un terzo 
dell' entrata è già marcito, e forse più tardi mar­
cirà T altra parte. Molti .medici hanno osservato che 
l'infetta patata reca nocumento alla salute ; dun­
que all' erta ì ( Jug Slavenski. ) 

U N G H E R I A 
PESTH 14 Ottobre. 

Qui si parla del seguente caso, che viene nar­
rato in vari modi. Il barone Podmanitzky junior, 
condannato a servire come semplice soldato del 
treno , ebbe una disputa col suo caporale , perchè 
durante il viaggio avea perduta dell' avena che gli 
era stata consegnata in un sacco. Il caporale portò 
la cosa a cognizione del comandante, ed ii giovane­
Barone fu condannato a una pena vergognosa. La 
mattina dipoi, quésti entrò in camera del coman­
dante con due pistole , intimandogli un duello. Il 
comandante rimase leggermente ferito nella testa, 
e Podmanitzky fu condannato alla fucilazione. 

( Der Lloyd. ) 

R U S S I A 
* 

Leggiamo nel Foglio Costituzionale di Boemia 
che la Russia avrebbe intenzione di far circondare 
con fortificazioni parecchie città lungo i confini del­
la Prussia , e che formano punti strategici di qual­
che importanza. Dicesi che quanto prima sarà for­
mata all' uopo una Commissione , con alla testa un 
ingegnere generale, la quale sarà incaricata di fare 
un piano da presentarsi all' Imperatore ed al mini­
stro della guerra, secondo il quale saranno stabiliti 
i punti strategici più importanti designati dalla Com­
missione. Com'è noto, la Russia non possiede se 

­non pochissime fortezze nella sua parte occidentale, 
e queste soltanto sul Bug, sulla Vistola, e la for­
tezza dì Zatnoak , mentre la pvrte del sud­est è se­
minata d' innumerevoli fortini , per lo più sui fiu­
mi grossi. 

Il suinmentovnto piano , secondo cui verrebbe 
difeso ìì confine aperto,© in ogni caso una contro­. 
dimostrazione verso la Prussia , lo quale lavora già 
da molti anni sui confini russi , aumentando ognora 
le sue fortezze, fortificando specialmente il Poaen. 
Possedendo In Russia grandi fortezze , ella sarebbe 
in istato di mantenere ai confini forti preftidìi an­
che durante 1' inverno, e potrebbe tenersi pronta 
in ogni tempo contro gli avvenimenti dell' Europa 
centrale. 

IMPURO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Ottobre. 

„ La gran manovra militare , eh' èra già stata 
sospesa parecchie volte, ebbe luogo finalmente il 3 
ottobre nella pianura di S. Stefano. La finta batta­
glia venne eseguita da Sa bnttaglioni di truppa di 
linea e di paesani [Landwher) e 6 reggimenti di 
cavrtlleria, in tutto circa 70,000 uomini, con. i5o 
pezzi d' artiglieria. Vi assistevano il Sultano uniia­
mente a a principi, la Sultana madie, tutti Ì g.'an 
dignitari , impiegati ecc. , nonché una quantità in­
numerevole di spettatori. Stando sulla fede delle de­
scrizioni che i nostri giornali fanno di questa ma­
novra , si dedurrebbe non esservi migliori soldati 
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dei Turchi, i quali sono addestrati da ufficiali, che 
possono rivaleggiare per ogni riguardo co'più abili 
ohe sieno in Europa. Io non in'intendo abbastan­
za di strategia per poter dar giudizio intorno al­
l'esattezza od erroneità di tali asserzioni, ma deb­
bo notare essermi parso parecchie volte che molti 
di ' questi abili ufficiali avrebbero esposto le loro 
truppe a grandissimi pericoli se il grandioso com­
battimento, invece d'esser fiuto, fosse stato con­
dotto in sul serio. Il vestito del soldato turco è ab­
bastanza commodo , ovvero viene reso da lui più 
còmmodo che sia possibile. Cosi per esempio egli 
porta bensì calzoni con istaife { sòus pìeds ) ,, ma 
queste si attaccano a' piedi ignudi, quindi vengon 
porte éntro le scarpe , invece che sotto. Una gran 
parte altcesl degli ufficiali non suole portar calze*. 
r (Presse.) 

STATI-UIVITI D ' A M E R I C A 
NUOVA­YOUK 29 Settembre. 

Sembra erronea la voce sparsa di una corrispon­
denza assai aspra tra il Governo degli Stati Uniti ed 
il Ministro interino del Governo Britannico, signor 
Gramplon, riguardo ad un progetto di apertura del­
l'istmo ­di Nicaragua. Uirevasi che una compagnia 
Americana avendo stabilito un contratto eoi Governo 
di Nioaragua , per aprire a traverso delT istmo una 
comunicazione Ira i due mari , il Console inglese a 
Nuova^York erasi opposto all' esecuzione di questa 
ronveuzjonc , sotto pretesto, cheuna parie di questo 
territorio apparteneva ad una tribù indiana che la 
Gran Bretagna ha preso sotto la sua protezione alfine 
d' impedire che l'istmo sia aperto a profitto di un'al­
tra Polenza. 

11 Governo degli Slati Uniti di America ha di­
chiarato offici'dmente esser falso, che questa prolesta 
abbia dato luogo ad una corrispondenza dispiacente 
col rappresentante della Corte Britannica. Tuliavolta 
.è certo che la protetta è slata fatta, e eh1 essa non 
d stata ritirata. Per verità gl'inglesi non potrebbero 
con ragione opporsi ad una intrapresa tanto utile 
qual1 è quella dell' apertura dell' istmo ;■ ma senza dub­
bio essi profitterebbero della posizione che hanno acqui­
stata nel paese per­ islabilire le loro condizioni. In 
questa circostanza , credesi , che la compagnia Ame­
ricana non pensi seriamente ad aprire V istmo, ma dì 
speculare sopra i diritti ch'essa avrebbe acquistati ad 
eseguirò questa operazione. 

Il sig. Poussin, agente francese, la dì cui corri­
spondenza ha motivato una rottura di relazioni dalla 
parie ­del Governo Americano, si è ritirato a Nuova­
York, ove attende gli ordini del suo Governo» 
dopo aver cercato in vano di otlcnure una udienza 
dal Presidente e dai Uiinistri a Washington. 

( Le Comstat. ) 

Il Canada 6 ritornato in una profonda tranquil­
lilo. Lord ti I gin ­, dopo aver percorso una parte della 
Provìncia, sì è recalo alla .cascata del Niagara per, 
passarvi alcuni giorni. In questo frattempo, il sig. 
Lafuniaiu.e ed un altro dei 'Ministri­ Cnmide.si , han 
cercato d'intendersi con i delegati delle altre, Colonie 
Inglesi, per stabilirò una completa reciprocità di ta­
riffe tra le colonie e gli Stali Uniti. Terra Nuova ha 
formalmente ricusato d'inviar delegali al congresso, 
e protesta contro ogni .progetto di libero cambio. In 
realtà questo cambiamento trarn.­bbu seco la soppres­
5Ìoi)e dei privilegi assicurali dai trattali alla pesca di 
Terra­Nuova. 

Negli Stati Uniti', le. elezioni di autunno, come 
vengon chiamate, sono state completamente, favorevoli 
all' anmiiirislriizinue , ed han compensato' lo scacco 
leccato ­a! partito Wig nelle elezioni dell'estate. Il 
Ministero del General Ttiylor , che lemcvasi avvolto 
nella minorità delle due Camere, s'avrà nella Camera­
dei rappreseutiinli una suilìcicnte maggioranza. Non 
sarà perlanto ridotto, come si temeva , airiuattivilà. 

Si aspetta con una certa curiosità il risultalo 
delle elezioni negli Slati della Nuova­York, ove le 

due frazioni del partito democratico han cercato, con 
una provvisoria unione, di logliere la maggioranza al 
pariito del governo. Gli Stali dell'lOvest proseguono 
ad inviare gran copia d'emigrati nella California.Mol­
te di queste caravane han provalo ia più tragica sor­
te : molte han dovuto abbandonare tutto ciò che aveano 
trasportato , per retrocedere , e lasciare i loro bagagli 
in mezzo al deserto. Gl'Indiani, solleticati di qual­
che cattura , fanno alle Carovane una guerra accani­
ta : hnn commesso molti massacri. Spaventati da que­
ste catastrofi , gli emigrali seguono adesso la via che 
passa per Santa­Fò ed il Messico. Essi saccheggiano 
di buon grado i villaggi Americani nel loro passag­
gio; e nascono collisioni ad ogni istante. 11 Governo 
Messicano ha inviato delle lagnanze a quello di'Washin­
gton , e d'appresso la risposta del sig. (Ilaylon , che 
gli •Americani i quali si abbandonassero a colali ec­
cessi sarebber puniti dalle Leggi Messicane , egli or­
dinò a tutti ì suoi agenti di ■respingere la forza col­
la forza. 

È tforsa voce a Nuova­Orleans e n Nuova York, 
che una insurrezione fosse scoppiata a Cuba. Si da­
vano i più espliciti dettagli: una porzione dell'Isola 
era in potere degli insorti , e nove' mila Americani 
erano sbarcali in loro soccorso. Tulli questi rumori 
si accreditavano nel difetto di autentiche notizie , 
avendo le Autorità di Cuba sospeso ogni comunica­
zione cogli Stati­Uniti. Tutto riducesi, a quanto sem­
bra , ad un ammutinamento di soldati malcontenti. 
11 reggimento di Cantabria , i) di cui antico coman­
dante , General Lopez, fui esiliato alla Nuova­York, 
si è sollevato al grido di » Viva Lopez l » ed ha mas­
sacralo un colonnello ed alcuni otfìciali. Il Governa­
tore ha tostamente diretto .lutto le truppe disponibili 
su Porto­Prìncipe, ove staziona il reggimento dì 
Cantabria­, ed ha chiamato quattro mila uomini di 
milizia sotto le armi. La rivolta di questo reggimen­
to si attaccava forse ad un complotto , ed avea forse 
qualche vincolo eolla spedizione organizzala agli Stati 
Uniti ? Ciò è quello che noi ancora ignoriamo. 

( Constitutionneh ) 

ALGERIA 
ALGERI 8 Ottobre. 

Si è testò eseguilo a Chercbell'un bellissimo la­
voro dall'ingegnere sig. Giret , che ha ristabilito l'an­
tico porlo Romano di questa città, avendolo scavalo 
fino alle fondamenta. L'opera era presso che al suo 
termine, e di già pensavasi d'introdurre le acque ma­
rittime nel nuovo dominio, allorché verso la fine del 
mese ultimo, un violento colpo dì vento scaricandosi 
sul disposto apparecchio, lo trasportò via con gran­
dissima celerilà. Nel breve spazio di tre minuti le 
onde tolsero l'apparato tutto di tavole, che impediva 
l'ingresso, e precipitandosi con grande veeaictizn net 
passo, esse vi s'internarono colla sola forza della ca­
duta ad una profondità di cinque metri. 

Il mare per tal guisa impossessatosi a,forza del 
nuovo bacino, la popolazione di Cherchelt altro non 
attendeva con impazienza se non che si presentasse 
una*nave che per la prima solcasse quelle onde, e 
che desse motivo ad una solenne inaugurazione. Nella 
sera del 5 , furono esauriti i suoi voli» mentre il 
Mozabitst naviglio proveniente da Tolone , uno de' più 
forti che, siano comparsi a Chercbell, prcseotossi a 
dimandare ingresso ; per io che fu in un subito al­
lesiila una religiosa cerimonia. Il Curato di Cherchell, 
scortiito da un picchetto di militi, discese al porlo , 
ove fu accolto dalle Autorità civili e militari. Dal 
medesimo sì compartì là santa Benedizione al fra­
stuono delle salve di artiglierie e de'tamburi ; ed 
alla presenza delle truppe di guarnigione, e di­tutta 
la popolazione affollatasr dintorno al bacino. 

( Dèbats. ) 
ALTRA, DELLI 11. 

. Nella provincia di Costanlina gli avvenimenti non 
sonosi ancora manifestali in una maniera decisiva. Gli 
ultimi ragguagli annunziavano la partenza da Bathna 
dei Generale Herbillon col resto della sua Colonna , 

ri ueiia casa uei comanuo , cne si innalza SUil Ute­
Barika , per nóme Dufour, che erasi incamminato 
solo sulla strada di Biskar'a, è staio ucciso dalla me 

cose non va­

1 

che duveltu trovarsi intieramente organizzata sotta 
Biskara , e pronto ad agire il 5 di quello mede. 

Il Colonnello do Barrai è parlilo da Seiif per 
Bogada il 24 Settembre.' 

L* insurrezione regna sempre fra i Zìhan , e nel­
I' Aurès. Una banda dì fantaccini, usciti dal villag­
gio di Zaalcba , avendo involato una caravan» di ca­
meli a Kauga sulla strada di Biskara , ò stata inse­
guita e raggiunta dal Goum d' fil­Oulaya. Il bottino 
è slato ripreso dopo un combatiimeuto che ha co­
slato la vita a molti dei ribeili , e nove feriti ai no­
stri alleati. Un operajo franpesc, impiegato nei lavo­
ri della casa del comando, che si innalza sull 'Òte­
B ' 
so 
desima banda. 

r
 h ' . , 

Nessun avvenimento importante si è verificato nel 
resto della provincia dell'est. 11 Colonnello de Salles, 
comandante di Costanlina , prepara forze sufficienti 
per tenersi pronto a qualunque perìcolo. Lo stato sa­
nitario delle truppe migliora sempre più. Si attendono 
gli avvenimenti del mezzogiorno. 

Neil' Occidente, la situazione delle cos 
ria mai. 

Il cholera sembra declinare ogni giorno nello 
guarnigione dì Algeri, Da varj giorni, la mortalità 
negli ospedali non supera il quantitativo ordinario che 
si verifica in questa stagione d'autunno, in cui ge­
neralmente i'iualati soccombono vittime delle ailezio­
ni croniche , conseguenze funesto delle fatiche, dei 
lavori costanti , e degli ardori della estate. La guar­
nigione di Algeri ha pagato un crudele tributo a que­
sta terribile malattia : 909 individui ne sono stati as* 
salili dei quali 523 sono periti. È circa la quinta par­
to dell'effettivo stazionario della guarnigione .di que* 
sta piazza. (Ivi] 

L _ 

Ecco lo stato comparativo della popolazione eu­
ropea dell'Algeria il 30 giugno decorso: 

Francesi 64,123; Inglesi, 132; irlandesi, 82.; 
Anglo­Maltesi, .6,873 ; Anglo­Spagnuoli , 638 ; Spa­
gnuoli, 34,141,; Portoghesi, 227; Italiani, 2,005; 
Tedeschi , 2,57S ; Polacchi , 193 : Russi, 21 ; Greci» 
74; Svizzeri, 1,156 ; Prussiani , 1,353 ; Belgi e Olan­
desi, 343; Diversi, 322 ;—totale ,. 119,264. 

Questa cifra ò ripartita così nelle tre province 
di Algeri , Orano e Costanlina. 

Algeri, 60,524; Orano, 37,417 ; Costanlina, 21,323. 
Di questi 119,264 abitanti, 94,430 appartengono 

a cillà o luoghi amministrati civilmente, e 24,784.1 
città o luoghi amministrati militarmente. 

Questa cifra si decompone così per sesso : 
Uomini,'49,839; donne, 34;937; fanciulli, 34,488­. 

( F. F , )■ 

Alb 
A 

A R R I V I 
DAL GIORNO 25 AL GJORNO 26 OTTOURS. 

Ibsini , di Uoma , Principe r d a Firenze. 
rlin D. Giuseppa, di Coiinntinopoli, Sacerdole , il* ftipoTr» 

P.iradUì Curio, di pescano ­j Possi^nlo , da Arquatò. 
Quaranta F. Giuseppe, di Napoli, Refiyiotìo , da Napoli. 
Ilinaldini I). Achille , di Roma , bacerdole, da Naiadi. 
Siciliano G. l ì , , di Napoli , lielighìAO , da Rolojfoa. 
Solitali Giovanni, di Svizzera, Domestico , da Firenze. 

P A R T E N Z E 
^ 

DAL GIORNO 2:") AL QIOftNO 2'i OTTOBAK. 
Àmadei Luigi, di ììoìogno , IngatfntTP, \nir ÀlFnt\ 
Bnndi David , di Roma , Nt'goaianto , per Toscnnii.' 
Bruno Saverio, di Sardegna, Conio, per Torino, 
Dmvamlre Enrico, det Belgio , Uruprifiario, per Viiumo. 
Da Livorno V. Carlo, Religioso, per Livorno, 
Leoni Giovanni , di Roma', possidente, pur Firenze; 
Laveria de tìonniv , di Francia, Cavaliere , per Virunze* 
fllerfghi Cesare, di Casal Alfiggiore , Inl^lialore , per Alene. 
Paranzini Ce>an*, di Vicenza, Profossoie , per Vjceuzn. 
Rinaldi HinaJdo, di Arezzo, ex Militare, per Toscana. 
Sav4?ii Enrico, di Milano v Negoziante, pur Firenze. 
Viviani Tommaso, di Modena, Meccanico, por Firenze. ­

A V V I S I 

ITALIA EU INGHILTERRA 
fili Agenti in Homii ilella Compagnfa di Na­

Vigazione a Vapor» lurniusnlnro IM! orientalo si fan­
no un dovcro «ii rendere noia che il Piroscafo ip­
gliìso 1IJERIA , della forza di ';)0Q Cavalli, co­
mamìnlo dal Cavillino C. F. Burney , partirà da 
CiviUVucchì» per Livorno, Gunova , Gibilterra e 
Soulhainplon il giorno 15 Novtjmbro prossimo. 

' Per iiriborciuvi tnorci, prtindurvi passaggio o 
pur ullorinrì schiafimunti, diriggursi ai Rnccoman­
dafarii o Agenti dulia Cottipag'ttiu, ip Uoma signo­
ri Mucbeon e Coinp. n, 93 piatzn dì Spagna ; in 
Civitavecchia , ;iJ sig. Giovanni T. Lowu. 

iV. li. I sigg. Macbean e Comp. s' incaricano 
dolla spodi/Jono di oggolli di bulle arti , e (Te Ili 
d' uso, pacchi e murcunzitì d'ogni gmiere pur maz­
zo disi sudiktto Piroscafo, o questo con diserota 
spesa, {fonia H 2tì Ottobre i84Q. 

te Cilorin, avanli 1' Illmo sig. Alessandro Pisoni 
Giudice Commissario di dello Fallimento, vi sarà 
la Coiìgregmiono dui medesimi pur procedere alla 
forinaiinne della lista tripla del numero dei Sin­
daci provvisionali che essi stimeranno dover esse­
re nominati, e sopra la qual lista il Tribunale a 
senso dall'altro art. 474 del eli. Heg. nominerà. 

tUmn dalla Cancelleria questo dì 27 Olio­
bro 1849. 

Pel sig. Niccola Giovannucci Cancelliere 
Romualdo Potidori Sostituto." 

quale ebbe principio col minislnro dell' infrascritto 
TVolaro Un da! giorno 22 Seltembru scorso. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a forma 
dei ^ 1748 o seg­ del vig. Reg. Giud. 

Roma queslo di 27'­Ottobre (849. 
Giuseppe Franchi "Noi. di Coli 

ANNUNZI GIUDKZIAKJ 
Fallimento. ­ Coereniumenlu all'art. 470 del 

ISog. Commero, si prevengono i signori creditori 
del Fallimenlo di Antonio Yattani , che nel gior­
no di Lunedì a Tioybwbre prossimo alle ore 10 
antimpridiano in una delle Sale di questo Eocmo 
Tribunale di Commercio, posto nel palazzo di Mon­

Ad istanza di S. E. la signora Duchessa di 
Gallese Donna Lucrezia D'Allemps nella qualifica 
di Madre, Tulrtce e Curalrlcò iegitUina di' S. lì, 
la signora Donna Maria' U* Allemps costituila in 
olà infanliÌR, sua e della c|i. me. Duca di GaJleso 
D. Marco D* Allemps flglia , si procederà alla pro­
socuziune del legalo Inventario di»'beni eredilarj 
del siidd. defunto Duca di Gallese nel giorno di 
mercoledì 31 cadente, allo ore 9 anlimerìdinne y 
nel! uliima abitazione del defunto posta "entro il 
palazzo Altemps via di S. Apollinare n. 8 , per 
quindi proseguirsi in altri luoghi , giorni ed ore 
da destinarsi j essendosi oUfijult» dal Consulente 
della Istante, Illmo sig. Avv. Gnalano Stolz, con 
Rescritto SSmo del giorno 2| cadente una proro­
ga per l'ultimazione Uoll'lnvuiilorio medesimo, 

T -

Ad istanza dolb signora Alberila Giovannini, 
, miìG* qiìalifìvhtì Uwto dì erodo usufruitn&m Je) 

suo ÌIL'I'LHILO marito Francesco Manzi morto hi Ro­
ma li 6 de! cnttante Oltobr*?, con Testaomnto aper­
to e pubblicato rnìl sugnenio giorno in alti ilei sol­
toscrillo'Nolaro ^ qunnio di flladro , TuLrice e Cu** 
r̂ itricci de'fiyli maschi Lodovico n Tuofcinio Alaiv 
xi , erodi propriulnrii dal loro defunto (ii*niloro 
rraocosoo , e delltì figlie ta minia e Clemenlim* e 
Costanza Manzi , si doducc a pubblica notizia a 
fmmi del ^ J^is del vigento Rcg. , e per tutti 
^liofftUli di ragiono, che essendosi dal sig. Avv. 
Vint^nzo Pali's emessa rinuncia flIJ'Oflìcio ài Ese* 
cutore UisiamenUirio del ^iddulto dofunto., rite­
nuto soltanln quello di Consntunte <, a dìligonza o 
cura della fslanle tifile sutfspryssc qualifiolio, mi 
Riorno 2 del venturo Novembre alte oro 8 anti­
merniiano a rogito dui 50Coscritto Nntaro si darft 
principio all'Inventario dei beni ereditar] del sud­
detto defunto nella sua casa posta in Koma nplla 
via dolla Fontanella di Korgheso n« 69 ullìnio pia* 
no y per proseguirÈi ovj sarà d'uopo coti' opera 

de'rispettivi Periti, e sotto lutlo Je riserve 1 a 
[irolesto di ragione; 

Pel Successore del Desanctis già Nat. Capii 
Gioacchino Dedomìnicis Soslitutu. 

Si fa noto e mrmiTeslo a cliiiniquo ne, ahbiH 
inleressu , che nel giorno 4 fiutino 1848 , essendo 
moilo in questo jiseso Iwancesco Stuccioli figlio 
del fu Giovanni , con testamento rogalo pcf gli 
atti dell' iufrascrillo Kolujo li 3 Giugno 1848 , 
istituì eredo uuiversnlo il di lui ncpole Giovanni 
figlia del fu Domenico Sfaccioli , minore d' età. 

Dovendosi ora ostigli ire i' tnveulario dei Iieni 
ereditari del defunlo Slaecioli , ad istanza di Se­
ralitra Macchi figlia del vi vento Vincenzo, Madre,, 
.TuUice e Curatrice dell'erede siHdelli). 

S'intima a limi i pretesi creditori o interes­
sati nella erudita suddetta incerti ed assenti d'in­
tervenire , se vogliono , per ogni legale effetto alla 
confeziono del succitato Inventario nel giorno (> 
del prossimo futuro Novembre , allo ore 9 anti­
meridiane, nella casa ove abilava il defunto , po­
sta iu Vitorchìnno sotto la Parrocchia della SSuw 
Trinila: diihinraudnsi intanto ai medesimi cho no» 
ostatile la loro assenna , sarà incominciati), prose­
guito 0 terminalo l'Inventario smidollo per gli alti 
dfU'­ Infrosrrlllo Noturu Archivista in Vitorchiupo 
fieuza ulteriori intimazioni ed avvisi. 

Vitorchiano 2(; ottohro i8i9. 
Agapito Pmulti Sol Arehw.. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVflJCCT IN PIAZZA DE' SS. XÌI, APOSTOLI.. 


